
più bella antichità ch’ io abbia veduto in alcun altro 
luogo; le quali mura furono fatte da Cesare Augusto 
quando 1’ edificò e gli pose il suo nome in marmo.

Savigliano restaurato ultimamente da sua eccellen­
za è deboi luogo; perchè oltreché è circondato di fuori da 
borghi tutti abitati, è cosi ristretto di dentro che non 
ha modo alcuno di ricevere un esercito che si ritiri, e 
poco da combattere; il qual è fatto per frontiera oppo- 
sita, come ho detto, allo stato di Saluzzo.

Cuneo, che così valorosamente del 5y si difese con­
tro tanta furia di batterie ed assalii dei Francesi, e che 
solo in Piemonte non ha voluto presidj di forastieri, 
nè gridato mai altro che Savoja, è al presente da una 
parte tutto rovinato. Pensa il signor duca con far forte 
Cherasco, che è riputato sito ottim o, assicurare Fossa- 
n o , Mondovì, e Cuneo.

Presso Cherasco vi ha Bene, che ha comprato sua 
eccellenza dal conte che n’ era padrone, che è fortezza 
assai buona sebben piccola; la qual sola è stata lasciata 
in piedi da’ Francesi di tutte quelle che hanno resti­
tuite al signor duca, che sono in Piemonte quindici e 
undici in Savoja. E la causa perchè Bene fu lasciata tale 
è che il conte l ’ aveva fatta del suo; come all’ incontro 
tutte le altre restituite sono state smantellate e poste 
a terra perchè erano state fabbricate delli denari del 
re di Francia.

Dentro quella valle e monti per dove si va a Nizza 
è un castello nominato Sospello, il quale è forte invero 
per il sito dove e posto, che è sopra un sasso quasi inac­
cessibile; però è molto piccolo.

La città di Nizza benché abbia alcuni bastioni fatti 
da poi il i 543 , nel qual tempo fu abbruciata dai T u r­
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